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IL CALCIO - LA S.S. FOLGORE 
 
 
Nel capitolo della piccola storia del nostro sport abbiamo detto che agli inizi 
veniva praticato un calcio casereccio dove sovente giocavano in 9 o 10, senza 
campionato, partecipando a tornei un po’ “folcloristici” fra paesi confinanti.  
Il calcio di un certo a livello a Mamoiada nasce nel 1956 con società sportiva e 
squadra denominata “Raffaele Dessolis”, ma il vero calcio si pratica in pieno a fine 
anni cinquanta e primi del sessanta.  
Nel 1964 la società prende il nome di “Folgore”, in seguito chiamata Polisportiva 
Libertas e a metà anni ’80 per alcuni campionati gli viene accostato il nome 
“Attilia”.  
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La squadra di calcio nella metà anni ’50   (foto: collez. M. Sau) 
 
 
Con la fusione della società “Polisportiva Mamoiada” (che disputò alcuni 
campionati di terza categoria) la società prende il nome che ha attualmente e la 
contraddistingue in tutta la Sardegna: “Folgore Polisportiva”. 
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La Folgore negli anni ’60  (foto: collez. F. Puggioni) 
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Folgore anni ’60     (foto: collez. F. Puggioni) 
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Folgore anni ’60   (foto: collez. F. Puggioni) 
  

 
I colori della squadra mamoiadina sono bianco/azzurro e bianco/rosso e disputa 
i propri campionati dai primi anni Ottanta al campo comunale “Chiccu Galante”, 
intestato ad un calciatore tragicamente deceduto negli anni ’70 (il secondo in 
piedi da sinistra nella foto 3 e il quarto accosciato da sinistra nella foto 5), 
abbandonando così il piccolo campo “San Giovanni” (attuale area tra l’asilo 
comunale e il cimitero).  
Attualmente ha la sede sociale in Piazza Europa (sotto la Biblioteca Comunale). 
Nei suoi cinquant’anni di storia la società è stata guidata da ben 17 presidenti e 
milita alternativamente nei campionati di seconda e terza categoria.  
In tempi relativamente recenti una grande e bella parentesi sono state le sei 
stagioni di gioco in PRIMA CATEGORIA.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 

 
 

     5                                Folgore anni ’60    (foto: collez. F. Puggioni) 
 
 

Ma la compagine che si ricorda con ammirazione e molta nostalgia è la mitica 
Folgore dove giocavano i vari Giovanni Siotto, alias “Boschetto”, Antonio Barone, 
Totore Sanna, Chiccu Galante, Annino Curreli, Totore Piu, Gonario Canneddu, 
Francesco Puggioni, Mario Piu, Chiccheddu Deiana, Boreddu Sale, Emanuele 
Melis, Graziano Gazzaneo (Garzanera), Antonio Cadinu (Caddinu), Giacinto Buzzi, 
Salvatore (Bobore) Zizi, Salvatore Piu (Cibau), Cosomino Canneddu e, anche se 
con meno frequenza, Graziano Corda, Francesco (Daniele) Dessolis e Aldo Satta. 
In qualche foto si nota la presenza in formazione di Salvatore Mulargiu e Giovanni 
Ladu.  
(“Boschetto” era famoso oltre che per le sue straordinarie parate anche per le 
rimesse dal fondo con il pugno anziché con i piedi. Un giorno però anziché il 
pallone incontrò la testa dell’arbitro… ed ebbe alcuni anni di squalifica).  
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Folgore anni ’60   (arch. Biblioteca Com.le) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 

 
 

     7                               Fine anni ’60 primi ’70    (foto: collez. F. Puggioni) 
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Un’altra formazione anni ’70   (foto: archivio Folgore) 
 
 

 
 

Ad Oristano nel 1968 col nome  “Polisportiva Libertas” 
 



 
 
 
 

Man mano entrarono in squadra giovani e ottimi elementi come Franco Sale, 
Bruno Ballore, Mosè Tramaloni, Totoi Balia, Salvatore Balia, Boelle Gungui, 
Emilio Mulargiu, Enzo Puggioni, Salvatore (Bobore) Canu, Armando Piu, Pino 
Muggittu, Antonio Piu, Gesuino Piu, Peppino Canneddu, Francesco Golosio (’50), 
Raffaele Bindinelli, Angelo Galante, Pino Muggittu, Tomasino Dessolis, Agostino 
Muggittu, Pietro Curreli, Annino Mele (’53), Raffaele Dessolis, Vito Sale, Tonino 
Sella, Nino Balia, Piero Crisponi, Mario Meloni, Gavino Galante, Valerio Pittalis, 
Graziano Gungui, Antonio Beccoi, Pietro Mele (Taulone), Tonino Dessolis (Lepore), 
Pino Lai, Raffaele Osini, Alberto Lai, Agostino Gungui, Mario Sella.  
Alcuni hanno militato per poco tempo, altri invece hanno giocato fino ad una 
quindicina di anni fa.  
La squadra mamoiadina detiene un record (e probabilmente è un primato ancora 
insuperato) di gol segnati in partita, un risultato che sa più di pallacanestro che 
di calcio.  
Uno straordinario punteggio ottenuto in una partita valida per il campionato di 
terza categoria disputata con l’Ollolai a metà anni ’70. La squadra della Folgore 
vinse ben 23 a 1 giocando in casa al campo sportivo San Giovanni.  
In quella occasione segnò su calcio di rigore anche il portiere (Annino Mele). 
Il settore giovanile della Società Sportiva mamoiadina ha sempre avuto un ruolo 
importante e specialmente negli ultimi tempi i vari dirigenti succedutisi hanno 
curato in modo particolare questo reparto che ha fruttato diverse vittorie di 
campionato nelle categorie “Esordienti”, “Giovanissimi”, e “Juniores”. 

 
 
 
 

 
 
 

     9                   Formazione giovanile Folgore  del 1973   (Foto: collez. Fam. Pittalis-Meloni) 
 
 
 

Dopo la lunga parentesi di campionati in prima categoria la squadra retrocede nel 
giro di tre anni al gradino della terza, ma si riprende immediatamente 
classificandosi al secondo posto e conquistando la categoria superiore dove nei 
tre anni successivi ben si comporta lottando sempre nelle posizioni di vertice. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 

 
 

     10                                    La Folgore 2005/6      (foto: archivio Folgore) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(collaborazione Mario Murru, Francesco Puggioni, Mosè Tramaloni, Vito Sale) 


